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 VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

(3 agosto 2023)

Il giorno 3 (tre) del mese di agosto 2023 (duemilaventitre), alle ore dodici e

minuti trenta.

In Rimini, nel mio studio.

Avanti a me dottoressa Linda SOLARO, Notaio in Rimini, con studio ivi

al la via IV Novembre n. 15, iscrit to presso il Col le gio Nota rile dei Distretti

Riuniti di Forlì e Ri mi ni, 

è personalmente comparso il signor:

- LANCI Pierangelo, nato a Cesena (FC) il 29 agosto 1981; domiciliato per

la ca ri ca pres so la se de so ciale di cui infra, cittadi no ita lia no, il quale in ter-

viene al pre sente at to nel la sua qua lità di vice presi dente del con siglio di

am mi ni stra zione e le gale rap pre sen tante del la so cie tà "IL COLI BRI' - SO-

CIE TA' COOPE RA TI VA", con sede in Ri mini (RN), via Caduti di Marza-

botto n. 36, codice fi scale, partita iva e numero di iscri zio ne nel Re gi stro

del le Im prese della Ro ma gna-For lì-Cese na e Rimini 01860580404, iscritta

al nu mero RN-221961 del Reper torio Economico Amministrativo (R.E.A.)

pres so la C.C.I.A.A. della Roma gna-Forlì-Cesena e Rimini ed all'Albo delle

So cietà Cooperative nella se zione cooperative a mutualità prevalente - ca-

tego ria cooperative di produ zione e lavoro - con il numero A112364, auto-

riz zato alla fir ma del pre sente atto in vir tù di leg ge e del vi gen te sta tu to so-

cia le.

Il comparente della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio sono

cer to, mi di chia ra che è qui riu ni ta in questo gior no, ora e luogo, l'assem-

blea straordinaria della suddetta società, in se con da con vo ca zio ne, per di-

scute re e deli berare sul se guente

ORDINE DEL GIORNO

1) Adozione del nuovo statuto sociale a seguito delle modifiche dei se-

guenti articoli:

- 3 (Scopo mutualistico)

- 4 (Oggetto sociale)

- 5 (Soci cooperatori)

- 7 (Domanda di ammissione)

- 8 (Obblighi del socio)

- 9 (Perdita della qualità di socio)

- 10 (Recesso del socio)

- 22 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)

- 28 (Bilancio di esercizio)

- 29 (Ristorni)

- 31 (Assemblee)

- 32 (Funzioni dell'assemblea)

- 34 (Votazioni)

- 44 (Revisione legale).

Aderendo io Notaio alla richiesta del comparente dò atto di quan to se gue.

As sume la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'articolo 36 del lo sta tuto, il

so vra com par so si gnor LANCI Pierangelo il qua le, veri fi cata la le gitti mazio-

ne e l'i den ti tà per so nale dei pre senti, constata e fa con statare: 

a) che l'assemblea è stata regolarmente convocata nei modi e nei termini di
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statuto e di legge, mediante let te re rac co man da te A/R in viate agli aven ti di-

ritto in data 20 lu glio 2023 e mediante raccomandate consegnate a mano in

data 20 luglio 2023 e 24 lu glio 2023;

b) che è andata deserta l'assemblea con vocata in prima convocazione per il

giorno 2 agosto 2023 alle ore 17,00;

c) che ai sensi dell'articolo 49 del vigente statuto sociale alla cooperati va in

oggetto, per quanto non previsto dal Titolo VI del libro V del Co dice Ci vile

e delle Leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto com patibi-

li, le norme sulle società per azioni;

d) che sono presenti o rappresentati, su complessivi numero 358  (trecento-

cinquantotto) di cui 3  (tre) non aven ti di rit to di vo to, numero 18 soci, dei

quali 12 pre sen ti per delega, come risulta dall'elen co no minativo che viene

alle ga to al pre sente verbale sotto la lettera "A", omes sa ne la lettu ra per di-

spensa avuta ne dal comparente;

e) che tutti gli intervenuti sono regolarmente iscritti nei libri sociali ed han-

no pieno diritto di intervento e di voto;

f) che ai sensi dell'articolo 33 del vigente statuto sociale l'assemblea straor-

dinaria è va li damente costituita in seconda convocazione qualunque sia il

nu me ro dei so ci presenti o rappresentati;

g) che del consiglio di amministrazione sono presenti esso comparente, qua-

le vi ce pre si dente e la signora DAGOSTINO Anna Rosa, nata a Wee haw-

ken (Stati Uniti D'America) l'1 marzo 1971, quale consigliera, mentre è as-

sente giustificato il signor LANCI Angelo, nato a Rimini (RN) il 20 mag gio

1947, quale presidente;

h) che del collegio sindacale sono presenti FESANI Anna Maria, nata a So-

gliano al Rubicone (FC) il 2 novembre 1964, qua le pre si dente, ed i si gnori

CE NERINI Andrea, na to a Roma (RM) il 30 ottobre 1972 e CO MANDUC-

CI Mauro, nato a Rimini (RN) il 29 settembre 1972, quali sin da ci;

i) che nessuno dei presenti si è dichiarato non sufficientemente infor mato

sul l'argomento posto all’ordine del giorno, nè si oppone alla tratta zio ne del-

lo stesso.

Pertanto il presidente dichiara valida l'assemblea, così costituita a norma di

legge e dell'art. 33 dello statuto sociale, ed atta a deliberare, sul sopra in di-

cato ordine del giorno.  

Prende la parola il presidente ed inizia la trattazione sull'unico punto al l'or-

di ne del gior no esponendo agli in ter ve nuti i motivi per cui ritiene necessa ria

l'adozione di un nuovo testo di statuto più confacente all'attuale situazio ne

della società cooperativa ed anche al fine di recepire i vari ag giornamenti

normativi e giurisprudenziali intervenuti in materia societaria. Egli precisa

che nella stesura dello statuto si è tenuto conto dell'esigenza di renderlo

complessivamente più omogeneo rispetto alla versione precedente.

A tal fine è stato predisposto un nuo vo statuto sociale con le modifiche ap-

portate agli articoli indicati nell'ordine del giorno del quale il pre si den te dà

integrale lettura, dando atto che lo stes so è stato sino ad oggi de po sita to

presso la sede sociale affinchè i soci po tessero pren derne visione.

In particolare il presidente illustra ai soci che nel nuovo testo dello statuto

sociale, comunque, resterebbero invariati la denominazione, la durata e la

sede mentre verrebbero adottate le seguenti principali modifiche:

A) riformulare l’articolo 3 precisando lo scopo mutualistico;

B) modifica dell’articolo 4) ampliando l’oggetto sociale prevedendo la pos-
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si bilità per la società cooperativa di svolgere, oltre all’attività fino ad oggi

svolte, le seguenti attività: la gestione di bar, gelateria, circoli sociali e ri-

crea ti vi; tu ri smo sociale, visite guidate, l’organizzazione di manifestazio ni,

mee ting, convegni, assemblee nazionali ed internazionali; la prestazione di

ser vizi di autotrasporto conto terzi di co se e persone; la gestione di call cen-

ter; la pre stazione di servizi di portineria e centralino; la prestazione di ser-

vizi di se greteria; la prestazione di servizi amministrativi, contabili, com-

presa assi stenza per partecipazione a gare d’appalto e bandi pubblici e pri-

vati in gene re; attività di progettazione so ciale;

C) modifica della clausola relativa alla categoria dei soci cooperatori e la re-

la tiva disciplina;

D) modifica della quota minima del socio sovventore che si riduce ad Eu ro

1.000,00  (mille virgola zero zero);

E) modifica degli articoli 28 e 29 relativi al bilancio di esercizio e ri storni;

F) modifiche alle norme relative all'assemblea e al revisore legale.

Il presidente, dopo aver ampiamente illustrato le sud det te mo di fi che ai so ci,

in vi ta quin di l'as sem blea a de li be ra re sull'argo men to po sto al l'ordine del

gior no e testè il lu stra to.

L'assemblea della società cooperativa "IL COLIBRI' - SOCIETA' COOPE-

RATIVA", udito quanto esposto dal presi den te, con vota zio ne espressa per

alza ta di mano, con il seguente risultato:

- voti favorevoli 18 (diciotto);

- voti contrari 0 (zero);

- voti astenuti 0 (zero);

come accertato dal presidente,

DELIBERA

1) di adottare il nuovo testo dello statuto sociale, così come letto, relazio-

nato ed illustrato dal presidente, lasci ando invariati la denominazione, la

durata e la sede.

A questo punto il presidente mi consegna il nuovo testo del lo statuto sociale

composto da 49  (qua ran ta no ve) articoli con le modifiche testè apportate;

te sto che io Notaio allego al presente ver ba le sotto la lettera "B", omessane

la lettura per volontà della parte che dichiara di conoscerne il contenu to,  e

sotto scrizione dello stesso;

2) di delegare il vice presidente del consi glio di amministrazione pro tem-

po re ad apportare al presente verbale ed al l'allegato statuto tutte quelle mo-

difi che, aggiunte, integrazioni e soppressio ni che fossero richieste per l'i-

scrizio ne al competente Registro delle Impre se.

Nul l'altro es sen dovi da de li be rare e nes suno chie dendo la pa rola, il presi-

dente dichia ra sciolta la pre sente as semblea alle ore tredi ci e minu ti nove.

Le spese del presente atto e conseguenti sono a ca rico della società coopera-

tiva.

Il presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 19 della Tabella

allegato B al D.P.R. 642 del 26 ottobre 1972.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, in parte dattiloscritto ed in

parte manoscritto, parte da me e parte da persona di mia fiducia, quale atto

steso su pagine sette di fogli due leggo al comparente che lo approva e con-

fer ma e lo sottoscrive unitamente a me Notaio alle ore tredici e minuti dieci.

FIRMATO: PIERANGELO LANCI

  LINDA SOLARO NOTAIO
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Allegato "B" al Repertorio numero 11424/8588
STATUTO 

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita con sede nel comune di Rimini la Società cooperativa denomi-
nata "IL COLIBRI' - SOCIETÀ COOPERATIVA".
La Cooperativa potrà istituire, con delibera del Consiglio di Amministrazio-
ne, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata
con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di recesso
per i soci dissenzienti.
TITOLO II
SCOPO - OGGETTO
Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità
senza fini di speculazione privata ed ha per scopo quello di ottenere tramite
la gestione in forma associata continuità di occupazione lavorativa e le mi-
gliori condizioni economiche, sociali e professionali per i soci.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaura-
no con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, o in qualsiasi altra forma legalmente consentita. Le modalità di
svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un ap-
posito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Ammini-
stratori devono rispettare il principio di parità di trattamento nei confronti
dei soci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici,
la parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ri-
storni. 
La Cooperativa può svolgere la propria attività anche avvalendosi delle pre-
stazioni lavorative di terzi.
La Cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerata l'attività mutualistica della Società, così come definita all'arti-
colo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre de-
terminati, la Cooperativa ha come oggetto: 
- la gestione, l'acquisto, l'assunzione in affitto od in locazione e la ricezione
in appalto di case per ferie, colonie, campings, ostelli, residenze universita-
rie, complessi ricettivi e turistici, alberghi, mense, bar, gelateria, ristoranti,
self services, parcheggi auto, ed ogni bene avente attinenza con il turismo e
la ricezione turistica; la prestazione di servizi a carattere turistico ed alber-
ghiero in genere; la gestione di circoli sociali e ricreativi;
- la prestazione di servizi di carattere turistico alberghiero e ricettivo in ge-
nere, svolgere attività di produzione, intermediazione e promozione di ini-
ziative nel settore turistico e turistico ricettivo in genere, nel settore del tra-
sporto marittimo ed aereo svolgendo tutte le attività connesse; 
- la prestazione servizi di ristoro mediante installazione, gestione e manu-
tenzione di distributori automatici di alimenti e bevande;
- l'attività di organizzazione di viaggi vacanza studio in Italia ed all'estero
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"all inclusive", l'organizzazione di viaggi per la terza età, l'organizzazione
di viaggi nel campo del "turismo religioso", turismo sociale, pescaturismo,
agriturismo e qualsiasi tipo di turismo specialistico;
- l'attività di organizzazione, gestione e produzione in Italia e all'Estero di
corsi di lingua;
- l'attività di organizzazione di corsi ed attività, sportive, teatrali, educative
ecologiche ed ambientali, alimentari, informatiche e didattiche in genere;
- la vendita, la rivendita e la distribuzione di generi appartenenti al settore
non alimentari; la vendita, la rivendita e la distribuzione di giornali, riviste e
di prodotti vari di editoria;
- la realizzazione, la promozione, l'organizzazione e la gestione di attività
educative, ricreative, culturali, motorie ed assistenziali;
- la realizzazione e la gestione di attività educative, ricreative e formative
per scuole di ogni ordine e grado (attività didattiche, di animazione, forma-
tive, di sensibilizzazione, proiezioni, gite, soggiorni e qualsiasi altro servi-
zio, nessuno escluso, concernente la gestione normale o straordinaria di una
scuola); la realizzazione e la gestione di servizi di assistenza scolastica, di
integrazione scolastica, servizi scolastici integrativi come pre e post scuola,
accompagnamento, supporto didattico, mediazione culturale, assistenza
educativa domiciliare;
- la promozione e la gestione di iniziative educative di assistenza all'infan-
zia quali asili nido, servizi integrativi, servizi ricreativi, spazi bambini, cen-
tri per bambini e genitori, scuole materne, centri gioco, ludoteche, baby
room, laboratori ludici, asili aziendali;
- la gestione di biblioteche, musei, pinacoteche, visite guidate, impianti
sportivi e ricreativi e i servizi collegati;
- la realizzazione e la gestione, anche per conte di terzi, di domini, portali
internet e software aventi tematiche di natura sociale, educativa, assistenzia-
le, sanitaria, ambientale;
- la realizzazione e la gestione di servizi di integrazione sociale e servizi te-
rapeutico-riabilitativi sia in strutture che al domicilio; la promozione e la
gestione di gruppi appartamento, comunità famigliari, strutture abitative,
case famiglia, case di emergenza, centri residenziali, centri diurni, centri so-
cio educativi, centri socio culturali, di ogni tipo e forma;
- la realizzazione, la promozione, l'organizzazione e la gestione di strutture
socio-assistenziali e sanitarie che possano concorrere ad alleviare situazioni
di disagio, di difficoltà, di bisogno della persona singola, della famiglia e
delle coppie, anche con l'istituzione di presidii, case di riposo e di soggior-
no, residenze sanitarie assistenziali, centri accoglienza, centri estivi, convit-
ti, nonché attraverso la realizzazione di iniziative in tali campi, ivi compre-
sa la prestazione di servizi infermieristici, medici, paramedici e simili, non-
ché la gestione di eventuali strutture in tal senso;
- la promozione e la gestione di centri aggregativi per minori o adolescenti,
centri giovani, centri sociali; la promozione e la gestione di gruppi apparta-
mento, comunità famigliari, strutture abitative, case famiglia, case di emer-
genza, centri residenziali, centri diurni, centri socio educativi, centri socio
culturali, di ogni tipo e forma per disabili fisici, psichici e/o psichiatrici;
- la realizzazione, la promozione, l'organizzazione e la gestione di servizi
sociali, assistenziali a persone anziane, siano esse autosufficienti o meno,
sole od inserite in gruppi familiari o strutture residenziali o semiresidenzia-

.
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li, o degenti presso strutture pubbliche o private, nonché a tutti coloro che si
trovino in condizioni di inabilità permanente o temporanea;
- l’organizzazione di manifestazioni, meeting, convegni, assemblee nazio-
nali ed internazionali; 
- la prestazione di servizi di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione,
defoliazione, demuscazione, sanificazione ed interventi per la difesa del-
l'ambiente;
- la prestazione di servizi di pulizie generali e speciali per ambienti civili,
industriali, ospedalieri e sterilizzazione di attrezzature ed ambienti ospeda-
lieri ed in genere di locali ed ambienti pubblici e privati; 
- la prestazione di servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria per fab-
bricati e beni in genere;
- la prestazione di servizi di autotrasporto conto terzi di cose e persone;
- la gestione di call center;
- la prestazione di servizi di portineria e centralino;
- la prestazione di servizi di segreteria;
- la prestazione di servizi amministrativi, contabili, compresa assistenza per
partecipazione a gare d’appalto e bandi pubblici e privati in genere;
- la realizzazione, la promozione, l'organizzazione e la gestione di iniziative
volte a favorire la formazione e l'aggiornamento professionale dei propri so-
ci e di non soci, mediante la frequenza a corsi organizzati da regioni, enti
pubblici e privati, nonché dalla stessa cooperativa; la promozione e la ge-
stione di corsi di aggiornamento per educatori, operatori sociali e scolastici,
seminari, giornate di studio, corsi, corsi di formazione, scuole per operatori;
attività di progettazione sociale;
- in relazione a tutti i punti precedenti, servizi accessori e complementari
quali, a titolo esemplificativo, conduzione di automezzi, gestione di recep-
tion e centralino, guardiania, guardaroba, lavanderia, pulizie, manutenzioni
in genere e manutenzione del verde.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o
utili alla realizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di
fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenzia-
mento aziendale e l'adozione di procedure di programmazione pluriennale
finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della leg-
ge 31.01.92, n. 59, ed eventuali norme modificative ed integrative; potrà,
inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere par-
tecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di colloca-
mento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento
dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai rego-
lamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con appo-
sito Regolamento approvato dall'Assemblea dei soci.
TITOLO III
SOCI COOPERATORI
Art. 5 (Soci cooperatori) 
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori coloro che per professio-
ne, capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale
maturate nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, possono partecipare
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direttamente all’attività dell’impresa sociale e cooperare al suo esercizio ed
al suo sviluppo, realizzando lo scambio mutualistico attraverso l’apporto
delle proprie prestazioni lavorative.
Ad essi sono richiesti i requisiti di capacità professionali adeguate allo svol-
gimento della propria mansione, capacità di lavoro in equipe e/o in coordi-
namento con gli altri soci e capacità di iniziativa personale in campo lavora-
tivo e – in ogni caso – approvazione dello scopo mutualistico e adesione al
medesimo.
Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti
non riabilitati.
In nessun caso possono essere soci coloro che, secondo la valutazione del
Consiglio di Amministrazione, esercitino in proprio imprese che si trovino,
in relazione alle dimensioni, alla tipologia ed alla dislocazione dell'impresa,
in concorrenza con l'attività svolta dalla Cooperativa. 
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai
sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono
disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso
superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse
o al fine di completare la loro formazione, ovvero al loro inserimento nel-
l'impresa, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi so-
ciali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di
legge, viene fissata dal Consiglio di Amministrazione al momento dell'am-
missione.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli-
berazioni relative all'approvazione del bilancio e non può rappresentare altri
soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nel Con-
siglio di Amministrazione della Cooperativa e non godono dei diritti di cui
agli artt. 2422 e 2545 bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del presente statuto, il so-
cio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi momento,
salvo l'eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre
mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rap-
porto mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quelle individuate dall'art. 11 del presente statuto:
a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine socie-
taria;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-
goria potrà essere escluso dal Consiglio di Amministrazione anche prima
della scadenza del periodo di formazione o inserimento fissato al momento
della sua ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla catego-
ria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso
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nei casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che
spettano ai soci di cui all'art. 5 del presente statuto. 
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comu-
nicato all'interessato e annotato a cura del Consiglio di Amministrazione
nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel
presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consiglio di
Amministrazione domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di perso-
na fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codi-
ce fiscale nonché indirizzo di posta elettronica e pec;
b) l'ammontare della quota di capitale che propone di sottoscrivere;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale,
delle specifiche competenze possedute;
c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non dovrà
comunque essere inferiore né superiore, ai limiti di legge;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statu-
to e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice civile, se trattasi
di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti
b), c) e d), relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà
contenere le seguenti informazioni:
- la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
- la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la do manda;
- la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al
precedente art. 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori,
coerenti con lo scopo mutualistico e con l'attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e an-
notata, a cura del Consiglio di Amministrazione, sul libro dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la delibera-
zione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, chi l'ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 (ses-
santa) giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si
pronunci l'Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non
appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione.
Il Consiglio di Amministrazione, nella relazione al bilancio, o nella nota in-
tegrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con
riguardo all'ammissione di nuovi soci.
Art. 8 (Obblighi del socio) 
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Am-
ministrazione:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di
istruttoria della domanda di ammissione;
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- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea in sede di ap-
provazione del bilancio su proposta del Consiglio di Amministrazione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni
adottate dagli organi sociali;
c) a mettere a disposizione le proprie capacità professionali ed il proprio la-
voro in relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta, nonché alla quanti-
tà delle prestazioni di lavoro disponibile per la Cooperativa, secondo quanto
previsto nell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato e ferme restando le esi-
genze della Cooperativa stessa.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultan-
te dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla rice-
zione della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata
alla Cooperativa.
Art. 9 (Perdita della qualità di socio) 
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, fallimento o per causa
di morte, se persona fisica; per scioglimento, fallimento e liquidazione, se il
socio è diverso da persona fisica.
È escluso di diritto il socio nei confronti del quale sia stata aperta o estesa la
procedura di liquidazione giudiziale secondo il codice della crisi e dell'in-
solvenza.
Art. 10 (Recesso del socio) 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi
sociali.
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cause at-
tinenti alla quantità di lavoro disponibile per la Cooperativa stessa ovvero
per altri motivi, da specificarsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla So-
cietà. Il Consiglio di Amministrazione deve esaminarla, entro 60 (sessanta)
giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, Il Consiglio di Amministrazio-
ne deve darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 (sessanta)
giorni dal ricevimento della comunicazione, può ricorrere.
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il recesso ha ef-
fetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima,
e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, Il
Consiglio di Amministrazione potrà, su richiesta dell'interessato, far decor-
rere l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di accogli-
mento della domanda.
Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione, oltre
che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so-
ciali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione; 
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con diligenza e co-
munque, qualora incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di
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lavoro di cui al CCNL di riferimento, richiamato nel regolamento interno
redatto ai sensi dell'art. 6 della legge 142/01;
c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dal-
la legge, dallo statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rapporto mutuali-
stico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
d) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni
adottate dagli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo amministrativo di
accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
e) che, previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non
adempia entro  60 giorni, al versamento del valore delle azioni sottoscritte o
ai pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
f) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa,
senza l'esplicita autorizzazione del Consiglio di Amministrazione;
g) che non comunichi le variazioni anagrafiche indicate all'articolo 8 con le
modalità ivi indicate o che risulti irreperibile o che rifiuti di ritirare la corri-
spondenza.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione nei
modi e nei tempi previsti dalla legge. Lo scioglimento del rapporto sociale
determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a
cura del Consiglio di Amministrazione.
Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunica-
te ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le con-
troversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedi-
menti adottati dal Consiglio di Amministrazione su tali materie sono de-
mandate alle norme in materia.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca-
denza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60
giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.
Art. 13 (Liquidazione della quota)
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle
azioni interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successivo
art. 28, comma 4, lett. c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilan-
cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata-
mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai superiore al-
l'importo effettivamente versato e rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versa-
to, qualora sussista nel patrimonio della Società.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio
stesso.
Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto
di ottenere il rimborso delle azioni interamente liberate, eventualmente riva-
lutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente art. 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio, dichiarazione
sostitutiva di atto notorio o altra idonea documentazione, dalla quale risulti-
no gli aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso
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dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del codice
civile.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità
dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favore dei soci rece-
duti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato ri-
chiesto entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine
suddetto sarà devoluto, con deliberazione del Consiglio di Amministrazio-
ne, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere b), c), d) ed e), dovran-
no provvedere al risarcimento dei danni ed al pagamento dell'eventuale pe-
nale, ove determinata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle
azioni, del sovrapprezzo, o del pagamento della prestazione mutualistica e
del rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da ap-
posito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche
fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pa-
gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces-
so o la esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta
l'insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limi-
ti di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società
gli eredi del socio defunto.
TITOLO IV 
STRUMENTI FINANZIARI PARTECIPATIVI/STRUMENTI FI-
NANZIA RI NON PARTECIPATIVI
Art. 16 (Emissione di strumenti finanziari)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, la
Cooperativa può emettere strumenti finanziari partecipativi secondo le re-
gole fissate dal presente capo, da offrire in sottoscrizione ai soci o a terzi.
L'emissione degli strumenti finanziari partecipativi è deliberata dall'assem-
blea straordinaria dei soci, con la quale vengono stabiliti l'importo comples-
sivo dell'emissione, le eventuali modalità di esercizio del diritto di opzione
dei soci sulle azioni emesse, il prezzo di emissione, il termine minimo di
durata del conferimento e la misura dei diritti patrimoniali o anche ammini-
strativi ad essi attribuiti.
L'assemblea straordinaria, in ossequio a quanto disposto dall'art. 2526 C.C.,
con modifica dell'atto costitutivo, può emettere altri strumenti finanziari
partecipativi, disciplinando la misura dei diritti patrimoniali e di ammini-
strazione ad essi attribuiti. 
Art. 17 (Conferimento/apporto e imputazione degli strumenti finanzia-
ri)
I conferimenti dei possessori di strumenti finanziari partecipativi possono
avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti e sono rappresentati da
azioni nominative trasferibili del valore di Euro 500 ciascuna. 
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Tali conferimenti confluiscono in una specifica sezione del capitale sociale
della Cooperativa e attribuiscono la qualifica di socio finanziatore.
Art. 18 (Diritti amministrativi e patrimoniali dei possessori di strumen-
ti fi nanziari)
Ai possessori di strumenti finanziari a cui spetta il diritto di voto è attribuito
un numero di voti proporzionale al numero delle azioni sottoscritte, secon-
do criteri fissati dall'Assemblea straordinaria nella delibera di emissione. 
In ogni caso, i possessori degli strumenti finanziari forniti di diritto di voto,
unitamente ai soci sovventori, non possono esprimere più di un terzo dei
voti spettanti all'insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna assem-
blea generale. 
Qualora per qualunque motivo si superi tale limite, l'incidenza del voto sarà
ridotta in capo al singolo possessore di strumenti finanziari ed in capo al
singolo socio sovventore, applicando un coefficiente correttivo determinato
dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge ed
il numero di voti da essi portato.
Le azioni dei possessori di strumenti finanziari partecipativi sono remunera-
te nella misura stabilita dalla deliberazione dell'Assemblea straordinaria in
sede di emissione dei titoli, fermi tuttavia restando i vincoli previsti dall'art.
2514 C.C.
In ogni caso, la remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperatori
in qualità di soci finanziatori non può essere superiore a due punti rispetto
al limite previsto per i dividendi dalla lettera a) dell'articolo 2514 C.C. 
I possessori di strumenti finanziari forniti di diritto di voto, unitamente ai
soci sovventori, non possono eleggere più di un terzo degli Amministratori.
Art. 19 (Trasferibilità dei titoli)
Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea straordinaria in sede di
emissione dei titoli, le azioni dei possessori di strumenti finanziari parteci-
pativi possono essere trasferite esclusivamente previo gradimento del Con-
siglio di Amministrazione. Il socio che intende trasferire le azioni deve co-
municare al Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente e lo stesso
deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio
che intende trasferire i titoli, l'Organo amministrativo provvederà ad indi-
carne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Art. 20 (Recesso dei possessori di strumenti finanziari)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 C.C., ai possessori di strumenti fi-
nanziari partecipativi il diritto il recesso spetta qualora sia decorso il termi-
ne minimo di durata del conferimento stabilito dall'Assemblea in sede di
emissione dei titoli. 
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso delle azioni dovrà av-
venire per un importo pari al loro valore nominale, se corrisposto ad un so-
cio cooperatore titolare degli strumenti finanziari stessi, mentre potrà avve-
nire per un importo pari al loro valore nominale, maggiorato della quota
parte delle riserve divisibili nella misura stabilita dalla deliberazione del-
l'Assemblea straordinaria in sede di emissione dei titoli, se corrisposto ad
un socio non cooperatore titolare degli strumenti finanziari.
TITOLO V
SOCI SOVVENTORI
Art. 21 (Soci sovventori)

.
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Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, pos-
sono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della
legge 31.01.92, n. 59.
Art. 22 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative trasferibili del
valore di €. 500 (cinquecento) ciascuna.
Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari ad Euro
1.000,00 (mille/00).
Art. 23 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea ordinaria in occasione
della emissione dei titoli, le azioni dei sovventori possono essere sottoscrit-
te e trasferite esclusivamente previo gradimento del Consiglio di Ammini-
strazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio
che intende trasferire i titoli, il Consiglio di Amministrazione provvederà ad
indicarne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al Consiglio di
Amministrazione il proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro
60 giorni dal ricevimento della comunicazione.
Art. 24 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata
con deliberazione dell'Assemblea ordinaria, con la quale devono essere sta-
biliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal Consiglio di Ammini-
strazione, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi
attribuiti alle azioni, fermo restando che il tasso di remunerazione non può
essere maggiorato in misura superiore a 2 (due) punti rispetto al dividendo
previsto per i soci cooperatori;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi i destinatari del-
le azioni che siano anche soci cooperatori, spettano 1 solo voto, indipenden-
temente dall'ammontare dei conferimenti effettuati.
I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti al-
l'insieme  dei soci presenti o rappresentati in assemblea generale.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l'incidenza dei voti
spettanti ai soci sovventori sarà ridotta, applicando un coefficiente corretti-
vo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti
per legge e il numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della
precedente lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costi-
tuito mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra
questo ed il capitale conferito dai soci cooperatori.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-
tribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 25 (Recesso dei soci sovventori)
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Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori
il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata
del conferimento stabilito dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni
a norma del precedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di
ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.
TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE
Art. 26 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da azioni
del valore nominale di €. 25. Il valore complessivo delle azioni detenute da
ciascun socio non può essere superiore ai limiti di legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il
potenziamento aziendale;
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 28 e con
il valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclu-
si ed agli eredi dei soci deceduti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme versate
dai soci ai sensi del precedente art. 8;
d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge o per
statuto.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto non possono
essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello sciogli-
mento della Società.
La Società ha facoltà di non emettere i titoli di cui alla presente lettera a) ai
sensi dell'art. 2346 del codice civile.
Art. 27 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né
essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione del Consi-
glio di Amministrazione.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie azioni deve darne
comunicazione al Consiglio di Amministrazione con lettera raccomandata,
fornendo, le indicazioni relative al potenziale acquirente previste nel prece-
dente art. 7, controfirmate per conferma e accettazione dal potenziale acqui-
rente e salva la sua responsabilità patrimoniale per eventuali dichiarazioni
mendaci.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comuni-
cato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione
e la Società deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti
previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. 
Art. 28 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provve-
de alla redazione del progetto di bilancio. 
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea dei soci per l'ap-
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provazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero en-
tro 180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo ri-
chiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della So-
cietà, segnalate dal Consiglio di Amministrazione nella relazione sulla ge-
stione o, in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabilita
dalla legge;
b) un’eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei li-
miti e secondo le previsioni stabiliti dal successivo articolo 29;
c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione
di cui all’articolo 11 della legge 31.1.1992, n. 59, nella misura prevista dalla
legge medesima;
d) ad eventuale remunerazione del capitale dei soci sovventori;
e) ad eventuale remunerazione del capitale dei soci finanziatori;
f) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizio-
ni previsti dall'articolo 7 della legge 31.1.1992, n. 59;
g) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codi-
ce civile per le cooperative a mutualità prevalente.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci fi-
nanziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità pre-
valente.
Art. 29 (Ristorni)  
Qualora lo consentano le risultanze dell’attività mutualistica, il Consiglio di
Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio può proporre
all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio d’esercizio di de-
stinare una quota dell’utile ai soci cooperatori a titolo di ristorno, secondo
quanto previsto dal regolamento interno, da approvarsi ai sensi dell'articolo
2521, ultimo comma, del codice civile.
I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono maggiorazione della
relativa retribuzione, non possono in nessun caso superare la misura del
trenta per cento dei trattamenti retributivi complessivi ai sensi dell'articolo
3, comma uno e comma due, lettera a), della legge 3 aprile 2001 n. 142.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà essere effettuata conside-
rando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Coo-
perativa ed il socio stesso, secondo quanto previsto in apposito regolamen-
to. 
Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti l’Assemblea, che appro-
va il progetto di bilancio, delibera sulle modalità di assegnazione dei ristor-
ni, oltre che mediante erogazione diretta, anche sotto forma di aumento gra-
tuito del capitale posseduto da ciascun socio, o mediante l'attribuzione di
quote di sovvenzione o quote di finanziamento.
TITOLO VII
ORGANI SOCIALI
Art. 30 (Organi)
Sono organi della Società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei sindaci, se nominato.
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Art. 31 (Assemblee)
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
La loro convocazione deve effettuarsi mediante lettera raccomandata A.R,
inviata 8 (otto) giorni prima dell'adunanza, ovvero mediante altro mezzo
idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento (quali, a titolo
esemplificativo, il fax o l'e-mail), ovvero con lettera semplice spedita ai so-
ci e pubblicata sulla pagina dei quotidiani, a scelta del CDA, anche on line,
Il Corriere della Sera, La Stampa, Il Messaggero, contenente l'ordine del
giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purché in Italia), la data e l'ora
della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un
giorno diverso da quello della prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si re-
puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci
con diritto di voto e la maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci ef-
fettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di-
scussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa-
to.
Qualora ricorressero le circostanze di cui all'articolo 2540 del C.C. la coo-
perativa provvederà a convocare, con i modi e nei tempi previsti per le as-
semblee ordinarie e straordinarie, presso la sede sociale, ovvero in altro luo-
go purché in Italia, l'assemblea generale dei soci costituita dai delegati no-
minati nelle assemblee separate. Spetta al Consiglio di Amministrazione de-
finire i luoghi ed i tempi in cui convocare le assemblee separate. Ogni dele-
gato all'assemblea generale, che deve essere socio della cooperativa, rappre-
senterà un numero di 20 soci presenti e/o rappresentati nelle assemblee se-
parate. All'assemblea generale possono assistere anche i soci che hanno pre-
so parte alle assemblee separate.
Art. 32 (Funzioni dell'Assemblea)
L'Assemblea:
1) approva il bilancio e destina gli utili;
2) delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci sovventori stabilen-
done    gli importi ed i caratteri di cui al precedente art. 17, nonché sui voti
spettanti secondo i conferimenti; definisce i diritti e delibera l’emissione
delle quote di finanziamento di cui al titolo IV;
3) procede alla nomina ed alla revoca del Consiglio di Amministrazione;
4) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio
sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputato alla revisione legale;
5) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori,
ai Sindaci ed al soggetto deputato alla revisione legale;
6) approva i regolamenti interni, compreso il regolamento di cui alla legge
142/2001;
7) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;
8) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge
e dal  presente statuto;
9) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 29
del presente statuto;
10) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;
11) provvede alle modifiche dello statuto;
12) nomina i liquidatori e stabilisce i criteri di svolgimento della liquidazio-
ne.
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Il verbale dell’Assemblea che delibera in merito ai precedenti punto 11) e
12) deve essere redatto da un Notaio.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all'art. 28.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che il Consiglio di
Amministrazione creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti
che tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i
soci sottopongano alla sua approvazione, facendone domanda scritta agli
Amministratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e co-
munque non oltre trenta giorni dalla data della richiesta.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui qua-
li l'Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta del Consiglio di Am-
ministrazione o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predi-
sposta.
Art. 33 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è rego-
larmente costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei
voti dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re-
golarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre-
sentati aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti, su tutti
gli oggetti posti all'ordine del giorno.
L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi,
contigui o distanti, audio/videocollegati (il collegamento solo in via audio è
consentito unicamente quando a libro soci non risultino iscritti più di venti
soci), a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di
buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal caso, è necessario che: 
a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uf-
ficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'identità e la legittima-
zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio-
ne e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno; 
d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di
convocazione i luoghi audio/videocollegati a cura della società, nei quali gli
intervenuti possano affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo
ove siano presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.
E' consentita l'espressione del voto mediante corrispondenza.
Art. 34 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano,
o con altro metodo deliberato dall'Assemblea, legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa, per al-
zata di mano, per acclamazione o con altro sistema legalmente deliberato
dall’Assemblea.
Art. 35 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro
dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora nei versa-
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menti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della
sua partecipazione.
Per i soci sovventori si applica quanto previsto dallo statuto in materia.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente al-
l'Assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima
categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Amministratore,
Sindaco o dipendente come disposto nell'art. 2372 del codice civile.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di 4 soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co.
Art. 36 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione
ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla
persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei
presenti. 
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del
segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.
Art. 37 (Consiglio di Amministrazione) 
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto
da un numero di Consiglieri variabile da 3 a 5, eletti dall'Assemblea ordina-
ria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.
La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta
tra i soci cooperatori.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a
tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica.
Il Consiglio di Amministrazione il Consiglio elegge nel suo seno il Presi-
dente ed eventualmente il Vice presidente.
Art. 38 (Competenze e poteri Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la ge-
stione della Società, esclusi solo quelli riservati all'Assemblea dalla legge.
Gli amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ec-
cezione delle materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in
materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che
incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi compo-
nenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi compo-
nenti, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di eserci-
zio della delega.
Ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire al Consiglio di Ammini-
strazione e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilie-
vo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e
dalle sue controllate.
E' nei compiti del Presidente convocare il Consiglio di Amministrazione,
fissare l'ordine del giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i consi-
glieri siano informati sulle materie iscritte all'ordine del giorno.
Art. 39 (Convocazioni e deliberazioni)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte

.
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nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta do-
manda da almeno un terzo degli Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spe-
dirsi non meno di 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a
mezzo telegramma, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne
siano informati almeno un giorno prima della riunione.
Le adunanze Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi interven-
ga la maggioranza degli Amministratori in carica.
Le riunioni Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per
teleconferenza o audiovideoconferenza, a condizione che ciascuno dei par-
tecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno sia in gra-
do di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esa-
minati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in
cui si trova il Presidente e dove deve pure trovarsi il Segretario, onde con-
sentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. In caso di pari-
tà di voti la deliberazione proposta si intende approvata o non approvata a
seconda di come ha votato chi presiede la seduta.
Art. 40 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri
provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile,
purché la maggioranza resti costituita da Amministratori nominati dall'as-
semblea.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, nominati dall'Assem-
blea, quelli rimasti in carica devono convocare l'Assemblea perché provve-
da alla sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, l'Assemblea
deve essere convocata d'urgenza dal Collegio sindacale, se nominato, il
quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione. In
caso di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione è
tenuto a convocare l'Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 41 (Compensi agli Amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti ai componenti il Consi-
glio di Amministrazione e ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. 
Spetta all'Organo amministrativo, sentito il parere del Collegio sindacale, se
nominato, determinare il compenso dovuto agli Amministratori investiti di
particolari cariche.
Art. 42 (Rappresentanza)
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza della
Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. 
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferi-
te, anche agli Amministratori delegati, se nominati. Il Consiglio di Ammini-
strazione può nominare Direttori generali, Institori e Procuratori speciali.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attri-
buiti spettano al Vice presidente, qualora nominato.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle deleghe allo
stesso conferite, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie
di atti, ad altri Amministratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle
norme legislative vigenti al riguardo.

.



   17 

Art. 43 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque no-
minato dall'Assemblea, si compone di tre membri effettivi, eletti dall'As-
semblea.
Devono essere nominati dall'Assemblea anche due Sindaci supplenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall'Assemblea. 
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assem-
blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall'Assemblea all'atto
della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Art. 44 (Revisione legale)
La revisione legale è esercitata da un revisore o da una società di revisione,
a scelta dell'Assemblea dei soci.
L'Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla società di
revisione per l'intera durata dell'incarico pari a tre esercizi.
Ricorrendo i presupposti di cui all'art. 2409 - bis, del codice civile l'Assem-
blea potrà affidare la revisione legale al Collegio Sindacale, ove questo sia
nominato.
TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 45 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più
Liquidatori stabilendone i poteri.
Art. 46 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai soci sovventori, per l'intero
valore nominale, eventualmente rivalutato;
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci cooperatori
ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 26, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione,
di cui all'art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.
TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 47 (Regolamenti)
Il Consiglio di Amministrazione dovrà predisporre i regolamenti interni, ri-
chiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che ri-
terrà opportuni per meglio disciplinare il funzionamento della cooperativa.
In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all'approvazione dell'assem-
blea con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie.
Art. 48 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di
devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili
annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
Art. 49 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di
legge sulle società cooperative. Per quanto non previsto dal titolo VI del co-

.
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dice civile contenente la "disciplina delle società cooperative", a norma del-
l'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme delle società per
azioni.
FIRMATO: PIERANGELO LANCI
  LINDA SOLARO NOTAIO
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